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Un documento del Consiglio di amministrazione 

L'Università per stranieri 
non vuole blocchi ma una 
politica del decentramento 

Niente numero chiuso ma misure immediate da parte 
dei ministeri competenti -1 gravi problemi del personale 

• i . >* 

Conferenza stampa dei sindacati 
- * • - i r — . 

« Per il contratto 
dei braccianti umbri 
si deve far presto» 

Pieno sostegno della Federazione unitaria 
alla piattaforma — Sciopero il 7 ottobre 

PERUGIA — La federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-
UIL dà il suo pieno sostegno alla lotta dei braccianti umbri 
ed è decisa a studiare altre iniziative più generali che coin­
volgano, dopo lo sciopero regionale di categoria (issato per 
il 7 ottobre, l'intero movimento dei lavoratori. L'impegno è 
emerso nel corso della conferenza stampa di ieri mattina te­
nuta dai responsabili di categoria e dai membri della fede­
razione unitaria. 

I dirigenti sindacali hanno affermato che fino a questo 
momento non è giunta alcuna convocazione da parte deÙ* 
Unione agricoltori per il primo incontro sulla piattaforma pre­
sentata nel mese di marzo da Federbraccianti-CGIL, Fisba-

CISL. Uisba-UIL. Anche se, prima del 7 ottobre, le trattative 
dovessero iniziare, ma non giungere ad una positiva conclu­
sione, lo sciopero regionale di categoria sarà confermato. 

La conferenza stampa, tenuta da Mosconi, Caravella e 
Dittamo, è servita anche a rispondere alle affermazioni rila­
sciate dal presidente dell'Unione degli agricoltori di Peru­
gia Vitali. Innanzitutto — è stato detto — non c'è e collasso » 
dell'agricoltura, ma una sua tenuta e, per certi aspetti, cre­
scita: sono in difficoltà e in crisi quelle aziende — ha detto 
Mosconi — che non hanno rinnovato le proprie tecnologie e 
che non si basano su una imprenditorialità nuova e moderna. 

I dirigenti sindacali hanno contestato inoltre le cifre re­
lative ai costi della piattaforma presentati da Vitali. In ogni 
caso — è stato ribadito — le trattative devono subito inizia­
re. e concludersi entro breve tempo, così come è già avvenu­
to in 67 Provincie del paese. 

PERUGIA — Perugia non vuole sblocchi. La parqla ora al governo. Niente numero chiuso, 
un tetto di 2.500 studenti, (una scelta non definitiva, ma legata alle esigenze del momento) 
tanti quanti ne possono accogliere Palazzo Gallenga e l'Umbria per ) corsi di ammissione 
alle facoltà italiane e soprattutto misure immediate da parte dei due ministeri degli Esteri 
e della Pubblica Istruzione per il decentramento in altre università dei corsi e degli esa­
mi di lingua, potenziamento del decentramento regionale: questi i punti principali di un 

documento votato all'unani­
mità ieri mattina dal consi­
glio di amministrazione del­
l'Università per Stranieri. U-
na richiesta di impegni chia­
ra e precisa, sulla quale i 
due ministeri dovranno pro­
nunciarsi nel prossimi giorni. 
Dunque una cosa è evidente: 
se un blocco alla fine ci sarà, 
11 governo ne sarà > l'unico 
responsatlle. • •• < 

« Non è compito di una u-
niversità fare politica estera 
—ha spiegato al termine del­
la riunione 11 compagno Raf­
faele Rossi, vice-sindaco di 
Perugia e membro del con­
siglio di amministrazione — 
siamo contrari al blocco al 
livello nazionale delle iscri­
zioni, ne verrebbe offuscato 
11 ruolo dell'Italia nella scena 
Internazionale ». E d'altronde 
l'attuazione di misure restrit­
tive nel nostro paese è inevi­
tabile: in Germania e in 
Francia, paesi dove vige 11 
numero chiuso, infatti 'gli 
studenti stranieri costituisco­
no rispettivamente il 12 per 
cento e il 9 per cento circa, 
solo il s per cento circa in 
Italia. Una cifra inferiore alle 
medie europee, ma che e-
gualmente diventa esplosiva 
perché di fatto distribuita 
quasi interamente nella sola 
universlà di Perugia, l'unica 
dove è possibile sostenere gli 
esami di lingua. 

« In Italia — ha proseguito 
il compagno Rossi, illustran­
do le conclusioni del consi­
glio di amminlsrazione — 
deve esservi piena apertura 
aglls tudentl, ma i corsi e gli 
esami devono essere decen­
trati sia In altre università, 
sia In istituti di cultura ita­
liana all'estero che sono ben 
56. C'è poi la società "Dante 
Alighieri", abilitata per altro 
da una legge dello Stato a 
svolgere corsi ed esami». 

Ma l'elenco di impegni che 
il consiglio di amministrazio­
ne della Gallenga chiede ai 
due ministeri non finisce qui: 
è urgente un intervento fi­
nanziario da parte del gover­
no per l'assistenza agli stu­
denti. Impegni ai quali finora 
hanno fatto fronte, anche an­
dando oltre alle loro compe­
tenze, gli enti locali. 

Sono passati tre anni da 
quando il governo e l'ex mi­
nistro rettore Valitutti, de­
cantando la funzione di Pa­
lazzo Gallenga, ebbero la bel­
la trovata di fare di Perugia 
l'unica sede dove sostenere 
gli esami di lingua. Nel frat­
tempo l'Ateneo preso dall'ur­
genza dell'immediato si è an­
dato progressivamente dequa­
lificando. Contemporanea­
mente al boom della presen­
za studentesca, altri nodi so­
no venuti al pettine. • -

Che fine ha fatto per e-
sempio il disegno di legge 
per la definizione dell'organi­
co del personale della «stra­
nieri», più volte sollecitato 
dai sindacati? La bozza, pe­
raltro inadeguata, che Vali­
tutti approntò è scomparsa 
insieme al suo artefice. E* 
invece, rimasta la precaria 
figura dei « conversatori ». 
Sono circa 40, la maggior 
parte donne. Spesso e volen­
tieri svolgono le stesse man­
sioni degù altri docenti, ma 
vengono assunte con contrat­
ti trimestrali. 23 sono. Invece, 
i « professori comandati ». 
Docenti delle scuole medie 
superiori -— o addirittura 
maestri elementari che fino a 
qualche tempo fa, si dice, ar­
rivavano a Palazzo Gallenga 
solo per a chiamata » da par­
te "del ministero. H rapporto 
tra docenti e studenti alla 
«stranieri» è uno a cento 
circa. Le lezioni spesso e vo­
lentieri avvengono in aule 
con oltre 200 studenti. 

Per non parlare del perso­
nale non docente. Si dice che 
il rapporto tra. questo perso­
nale e gli studenti sia addi­
rittura di uno a 40. Da tempo 
le organizzazioni sindacali 
hanno presentato al governo 
una piattaforma in cui si 
chiede la definizione di un 
organico del personale docen­
te e l'adeguamento del nume­
ro di quello non docente. 

« Abbiamo chiesto — spiega 
il compagno Paolo Riccioni. 
della segreteria regionale del­
la CGIL-Scuola — che questa 
università diventi un luogo 
dove si fa didattica e ricerca 
Par questo è necessaria una 
chiara organizzazione del la­
voro, che si deve basare su 
un preciso organico del per­
sonale docente e non». L'ex 
ministro rettore per tutta 
risposta ha concesso otto in­
carichi annuali per i conver­
satori. 

Nei prossimi giorni un'ap­
posita commissione nominata 
dal consiglio di amministra­
zione insieme ai sindacati 
dovrà stilare un protocollo 
d'accordo, sul quale basare la 
nuova legge, per confrontarsi 
poi con il governa 

Intanto dei gravi problemi 
del personale si è discusso 
ieri alla università per stra­
nieri. nel corso di un'assem.-
blea incetta dai sindacati. Si 
stanno studiando delle misu­
re di lotta. Dopo gli studenti, 
altri protagonisti entrano nel­
la scena del difficile autunno 
di Palazzo Gallenga. 

Quattro 
arresti 

per droga 
a Città 

di Castello 
CITTA' DI CASTELLO — 
Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri di 
Città di Castello per coltiva­
zione, detenzione e spaccio di 
canapa indiana. Si tratta di 
Giovanni Carletti, 24 anni, 
manovale; della moglie. Giu­
liana Rossi, operaia di 22 an­
ni; di Franco Milli, studente, 
di 19 anni; e di Roberto Li 
Calzi, originario di Cosenza, 
operaio anche lui, di 27 anni. 
Tutti residenti nella città al-
totiberina. 

All'arresto dei quattro gio­
vani i carabinieri di Città di 
Castello sono arrivati dopo 
lunghe e meticolose indagini. 
L'operazione è scattata l'altra 
sera verso le 21,30. quando i • _. , --M 
militi sì sono presentati al | donale saccarifero: un plano, 

Interrogazione 
del PCI 
per lo 

zuccherificio 
di Foligno 

PERUGIA — I parlamentari 
comunisti umbri Scaramucci, 
Bartolini e Ciuffini hanno ri­
volto al ministro dell'Agricol­
tura, Marcora, una interroga 
z-ione sulla vicenda dello zuc­
cherificio folignate. In essa si 
chiede a Marcora «se sia a 
conoscenza che, a partire dal 
primo ottobre prossimo, il 
gruppo Montesi ha predi­
sposto la chiusura dello zuc­
cherificio di Foligno e ha 
provveduto già ad inviare al­
le maestranze le relative let­
tere di trasferimento ». 

Nella interrogazione vengo­
no ricordati l'accordo inter­
corso fra il gruppo Montesi e 
le istituzioni locali e l'assen­
za a tutt'oggi del piano na-

numero 23 di via dei Casceri. 
nel centro storico della città, 
abitazione dei coniugi Carlet­
ti, con un mandato di per­
quisizione domiciliare. All'in­
terno dell'abitazione, accura­
tamente nascoste, sono state 
rinvenute dieci confezioni da 
cento grammi runa di cana­
pa indiana. 

E' scattato cosi immedia­
tamente l'arresto del giovane 
e della moglie mentre ieri 
mattina alle 5.30 il pretore di 
Città di Castello ha firmato 
anche gli altri mandati d'ar­
resto. Per il Milli ed il Li 
Calzi, infatti, sarebbero e-

che i tre parlamentari defi­
niscono « imprescindibile e 
indispensabile per ogni defi­
nitiva decisione in ordine al 
futuro del personale delle a-
ziende». Su questa base, i-
noltre, viene chiesto al mi­
nistro Marcora se non riten­
ga che «si debba tempesti­
vamente provvedere alla so­
spensione dei trasferimenti» 
e di conoscere in che modo 
il governo pensi di adoperar­
si per il blocco dei trasferi­
menti e per impedire la 
chiusura dello stabilimento. 

Da registrare inoltre che il 
ministro per il Commercio 
estero, Enrico Manca, ha sol-

mersi dei collegamenti con la | iettato 11 ministro dell Agri 
coppia nella coltivazione » ' --«— ° 
nello spaccio dell'*erba». Tutti e quattro attualmente 
sono detenuti presso la casa 
circondariale di Città di Ca­
stello e dovranno rispondere 
di coltivazione abusiva, de­
tenzione e spaccio, anche a 
minori, di sostanze stupefa­
centi. 

rapidamente l'incontro ri­
chiesto dalla Regione Um­
bria, dal Comune di Foligno 
e dalle organizzazioni sinda­
cali per discutere della que­
stione zuccherificio. La ri­
chiesta di Manca è stata resa 
nota dall'assessore regionale 
all'Agricoltura Qubblnl. , Paola Sacchi 

Nuovo tosto dello "giunta regionale 

Torna in Consiglio 
la legge a favore 
della Valnetina 

Il governo nazionale aveva rinviato il precedente 
provvedimento, bloccando le iniziative già varate 

PERUGIA — La Giunta 
regionale ha riproposto al 
Consiglio la legge relati­
va alle prime provvidenze 
per lo sviluppo e la rina­
scita delle attività produt­
tive dei comuni della 
Va'lnerina, che era stata 
rinviata qualche mese fa 
dal governo, proprio alla 
vigilia della scadenza elet­
torale e quando ormai 11 
Consiglio regionale aveva 
concluso la propria attivi­
tà nella seconda legisla­
tura. Il nuovo testo del 
provvedimento (che rical­
ca sostanzialmente quello 
precedente) è stato porta­
to in Giunta dagli asses­
sori del dipartimento eco­
nomico Alberto Provantlnl 
e Carlo Gubbinì. 

« Abbiamo apportato 
modifiche di carattere pu­
ramente formale, ripropo­
nendo la legge nella sua 
sostanza — hanno dichia­
rato i due assessori — e 
ciò per due motivi: i ri­
lievi formulati dal governo 
in sede di rinvio (che ri­
guardavano alcune moda­
lità del credito) sono pa­

lesemente , • immotlvatl e 
incostituzionali, tali da 
mettere In discussione sia 
l'articolo 117 della Costitu­
zione sia le competenze at­
tribuite alle Regioni dal 
DPR 616. Se dovessimo 
accettare per validi tali 
motivi — hanno prosegui­
to Provantlnl e Gubblni — 
dovrebbero essere annul­
late di colpo leggi regio­
nali sul credito di servi­
zio e per investimenti nel 
settore dell'artigianato e 
del turismo che operano 
da circa un decennio». 

«Il rinvio della legge — 
hanno ancora commentato 
i due assessori — ha pro­
vocato già un grave bloc­
co delle iniziative e un 
r}tardo di cinque mesi nel 
lavoro di ripresa delle at­
tività economiche in Val-
nerlna. Auspichiamo per­
ciò che la legge, fonda­
mentale per la rinascita e 
lo sviluppo economico del­
la Valnerlna, sia rapida­
mente riapprovata dai 
Consiglio regionale e dal 
governo». 

La facoltà di medicina di Terni pùnta a sviluppare l'attività scientifica 

Il «triènnio» in simposio 
per crescere e farsi sentire 
Un convegno internazionale di gastroenterologia il 17 e 18 ottobre prossimi 
Il rapporto tra Università ed Enti locali - I risultati raggiunti in questi anni 

Il nosocomio di Assisi accusa un passivo di un miliardo di lire 

Moderne apparecchiature di controllo • diagnosi 

TERNI — eli triennio della facoltà di medicina ha vissuto, agli inizi, anni difficili. Ha svol­
to attività didattica e assistenziale. Se non vog iamo però far fallire questa esperienza dobbia­
mo seriamente impostare l'attività scientifica ». E' questa la e filosofia, illustrata dal professor 
Grignani nel corso di una conferenza stampa svoltasi ieri mattina, che ha ispirato il «primo 
simposio umbro di gastroenterologia» die si svolgerà a Terni il 17 e 18 ottobre, organizzato 
dall'Università di Perugia, dalla facoltà di medicina e di chirurgia, dall'Istituto di clinica 

chirurgica, di clinica medica, 
dal servizio di endoscopia di­
gestiva e dai corsi universita­
ri raddoppiati di Terni, « nel­
l'ambito di un positivo rap­
porto a Terni — come è sta­
to scritto in una nota distri­
buita agli organi di informa­
zione — tra Università ed en­
ti locali». Se l'ospedale è in deficit la DC 

ha pronta la sua cura: venderlo 
Si prosegue nella vecchia strada della svendita del patrimonio pubblico 

PERUGIA — Come amministrare con 
allegria: ci si indebita fino al collo, si 
spende senza nessun controllo e poi si 
vendono le opere di proprietà pub­
blica. 

La storia: l'ospedale di Assisi accu­
sa un deficit di un miliardo e la DC, 
massimo responsabile della gestione di 
questo ente, propone: vendere lo sta­
bile di proprietà dell'ospedale. Ma non 
finisce qui. L'anno scorso il vecchio 
consiglio di amministrazione per ripia­
nare una parte dell'indebitamento ave­
va «svenduto» alla multinazionale 
Deltafina l'azienda agrìcola di Carde-
to (quando, invece la stessa al medesi­
mo prezzo era stata più volte richiesta 
dalle cooperative agricole della zona). 
Corsi e ricorsi insomma senza perdere 
il vizio della cattiva gestione. 

Perché l'indebitamento? La costru­
zione del nuovo ospedale di Assisi, 
inaugurato da pochi mesi ha comporta­
to infatti una spesa ulteriore per at­
trezzature tecnico-scientìfiche e mate­
riale per arredamento di circa un mi­
liardo. A questo punto l'ex consiglio di 
amministrazione, non disponendo del­
la somma, chiese il contributo della 
Regione, e prontamente venne conces­
so con il vincolo della reintegrazione 

della cifra di un miliardo, entro il 31 
dicembre, nel fondo sanitario regiona­
le. Ora occorre restituire la somma. 
Da qui l'orientamento della DC, sotto 
la pressione di gruppi economici loca­
li, di continuare sulla vecchia strada 
della a svendita» del patrimonio pub­
blico, senza tentare la strada di con-

' tributi degli enti locali del comprenso­
rio. Tutto questo risulta ancora più 
grave dal momento che la stessa DC 
che prima ha gestito il vecchio ospe­
dale, oggi con il trasferimento delle 
proprietà degli enti pubblici ai Comu­
ni, si trova ancora una volta a deci-

* dere sulle sorti di una struttura pub­
blica. 

I gruppi consiliari di opposizione del 
. PCI e del PSI sono impegnati in questi 
giorni a «sventare» questa ennesima 
manovra. Infatti è stata presentata 
in Consiglio comunale una mozione 
sulla vicenda; i comunisti e i sociali­
sti assisani pur .non sottovalutando il 
problema reale della restituzione del 
fondo e soprattutto della seconda rata 
di 500 milioni, non intendono però 
avallare una scelta politica ed econo­
mica che, mentre tende a garantire un 
servizio come quello del nuovo ospe­
dale, lo fa a costi sociali inaccettabili. 

-' Quindi i gruppi del PCI e del PSI 
chiedono che tutta la questione ven­
ga discussa in Consiglio comunale e 

' che il sindaco si faccia carico di un in­
contro tra tutti i Comuni del compren­
sorio, l'unità sanitaria locale, l'assesso­
rato regionale alla Sanità, le forze poli­
tiche, per definire una soluzione che 
garantisca comunque , la restituzione 
del fondo senza pregiudicare l'utilizzo 
sociale della struttura. Inoltre i comu­
nisti sono impegnati a definire un pia-

. no particolareggiato per realizzare una 
più adeguata sistemazione di tutti i be-

' ni di utilità pubblica del centro storico. 
A questo fine le strutture di via San 

Francesco potrebbero essere utilizzate 
a diversi scopi: centro polivalente per 
attività culturali e sportive, ristruttura­
zione da parte di una cooperativa di 
abitazione per appartamenti, sede di 

• nuovi servizi pubblici. La DC continua, 
rifiutando queste scelte, ad escludere 
dal futuro piano particolareggiato del 

; centro storico, anche qualsiasi vincolo 
di destinazione della struttura, aprendo 
cosi la strada a soluzioni private e spe­
culazioni di ogni genere. 

Alberto Stramaccioni 

Nei dati della Camera di commercio sintomi di peggioramento 

Economia ternana: un autunno al ribasso? 
BOB 

Aumentate le ore di cassa integrazione - In crisi anche agricoltura e consumi 

TERNI — Mentre per un'in­
tera seduta, sino a tarde, not­
te, si è discusso in Consiglio 
comunale sulla situazione 
dell'industria ternana, la Ca­
mera di commercio rende 
noti i dati relativi ai mesi di 
aprile, maggio e giugno. 

L'autunno, oltre a fare-
splodere alcuni punti caldi 
nel sistema produttivo, ha 
fatto nuovamente accendere 
l'interesse e la discussione 
sulle questioni ' economiche. 
Prova ne è che 1* seduta del 
Consiglio comunale è stata 
vivacissima e non si è riusci-. 
ti, per mancanza di tempo, a 
concludere. 

Il secondo trimestre di 
quest'anno si presenta con 
una duplice faccia: da una 
parte ha fatto registrare un 
andamento mifliore rispètto 
aDo stesso perìodo deiranno 
precedente, dall'altra comin­
cia però a registrare i sinto­
mi di un peggioramento. 

Il 1980 sembra insomma 
destinato ad avere uno svi­
luppo esattamente opposto a 
quello del 1979. quando si 
ebbe un primo semestre de­

cisamente brutto e gli ultimi 
sei mesi dell'anno in decisa 
ripresa. Quest'anno accadrà 
esattamente l'opposto. Le ore 
di cassa integrazione fanno 
un po' da termometro, cosi 
come i dati relativi all'occu­
pazione. Nel secondo trime­
stre sono state apese 2&516 
ore di cassa integrazione. Lo 
stesso periodo del 1979. con in 
piedi una serie di vertenze 
sindacali, fu disastroso: le o-
re di cassa integrazione fu­
rono addirittura 298 mila. Va 
quindi meglio, con una dimi­
nuzione che, in percentuale, è 
del 90 per cento. 

Si avvertono però i segni 
del peggioramento rispetto ai 
primi tre mesi dell'anno, 
quando il numero di ore di 
cassa integrazione fu di 
2SJ54, mentre, anche per le 
migliori condizioni atmosferi­
che, sarebbe dovuto accadere 
esattamente il contraria Nel 
mese di marzo già iniziano i 
lavori stagionali e infatti il 
numero di disoccupati è di­
minuito. Alla fine di giugno 
cerano 8.429 iscritti alla lista 
di collocamento, 443 in meno 

rispetto alla fine del mese di 
marzo, quando si è toccato il 
tetto più alto degli ultimi 
anni, 
• Rispetto allo stesso pe­
riodo del 1979 c'è stato però 
un aumento delia disoccupa­
zione di 339 unità. Sulla di­
soccupazione i dati confer­
mano alcune ipotesi: nelle 
grandi industrie gli organici 
si stanno riducendo. Alla 
«Terni» in un anno sono 
diminuiti 103 posti di lavoro, 
gran parte dei quali proprio 
in .questi ultimi mesi. Nelle 
industrie del polo chimico 
Montedfeon é accaduto lo 
stesso, mentre anche in altre 
fabbriche più piccole, come 
la Bosco, ci sono stati tagli 
sulla manodopera non meno 
appariscenti. 

Alla fine viene però fuori 
che nell'arco di un anno sono 
spariti qualche centinaio di 
posti di lavoro soltanto nelle 
industrie più grandi. Come 
sempre accade, si è reagito 
cercando di trovare altri 
sbocchi occupazionali. Spesso 
i nuovi posti di lavoro sono 
stati offerti da una miriade 

di piccole attività. 
- La piccola azienda non ha 
a Temi una presenza vivace, 
tuttavia costituisce una sorta 
di ultima spiaggia. Se poi si 
va'a vedere il dato del pro­
dotto lordo, si scopre-che la 
produzione è aumentata nel 
giro di un anno del S per 
cento, ma è-una percentuale 
destinata ad abbassarsi. col 
passare' del tempo. 

Purtroppo l'agricoltura, con­
tinua a chiudere in rosso: i 
coltivatori hanno da una par­
te dovuto "pagare di più (il 20 
per cento) per acquistare i 
prodotti indispensabili, men­
tre dall'altra pane hanno vi­
sto diminuire i pressi di 
quelli che vendevano, cotte è 
accaduto per il grano e il 
fieno, che sono stati pagati 
di meno rispetto al 1979. Al­
tro dato che conferma il de­
terioramento della situazione 
e che i ternani hanno ridotto 
i consumi rispetto al primo 
trimestre: è una forma di di­
fesa di fronte all'aggravarsi 
delle difficoltà. . 

Giulio C Proietti 

Proseguono 
scioperi 
e agitazioni 
in tutta 
la provincia 

TERNI — Incontro tra consiglio di fabbrica 
e direzione della « Terni » dopo il verificarsi 
del secondo grave incidente sul lavoro nel 
giro di poco più di un mese: da parte sinda­
cale è stato posto un vero e proprio ultima­
tum sugli appalti Da adesso in poi — hanno 
detto I delegati sindacali — dovranno es­
sere scrupolosamente rispettate tutte le nor­
me antinfortunistiche e dovrà essere garan­
tito il massimo di sicurezza, 

In entrambi gli Incidenti sono infatti ri­
masti vittime due operai di ditte appai 
latrici: il primo, Alessandro Falcini, di 53 
anni, morto 111 agosto; il seccndo, Mauro 
Leonardi di 33 anni, trasportato in condi­
zioni gravissime martedì, all'ospedale di 
Terni. Le sue condizioni sembrano miglio­
rare. La direzione si è impegnata a fornire. 
nel corso di una prossima riunione che do­
vrebbe svolgersi venerdì o lunedi, l'elenco 
di tutte le ditte appaUatrici (11 cui numero 
sembra non conoscere nessuno) con le rela­
tive misure antinfortunistiche che ognuna 
di esse adotta. 

Intanto proseguono gli scioperi nelle altre 
fabbriche della provincia. Ieri si sono fer­
mate tutte le industrie del polo chimico di 
Nera Monterò. L'adesione è stata massic­
cia e tutte le industrie Eni-ANIC si sono 
fermate. 

Io sciopero anche i dipendenti della 
Upim, dopo la rottura deus trattativa per 
il rinnovo del contratto integrativo azien­
dale. Ieri lo sciopero è durato per ratto il 
pomeriggio, mentre oggi 1 lavoratori si 
asterranno dalle prestazioni per l'intera i 
mattinata. I 

Ieri si sono svolti due importanti incontri, i 
il primo tra prganlsxaalccU sindacali e Gepi, | 
per la vicenda Bosco, l'altro con la dire-j 
sione aziendale della Sit-stampaggto. 

L'incontro alla Gepi ha confermato tutte 
te preoccupazioni esistenti sul futuro della 
Bosco. Resta perciò confermata la manife­
stazione di oggi. Unica nota positiva è l'im­
pegno della Gepi a retneontrani con le or-
ganlnasioni sindacali prima della fine del 
mese. 

Il simposio • segnerà in­
somma il decollo verso una 
più intensa attività scientifica 
del triennio ternano di medi­
cina, sede distaccata dell'U­
niversità di Perugia. 

«£' un salto di qualità in­
dispensabile — ha aggiunto il 
professor Grignani — se si 
vuole qualificare il triennio. 
Non partiamo da zero. Con 
questo convegno vogliamo 
anzi dimostrare che qualcosa 
di valido è già stato prodot­
to, se è vero che tra i relato­
ri di gran fama ci sono an­
che dei ternani che possono 
confrontarsi, degnamente, 
con colleghi che sono • l'e­
spressione di quanto di più 
avanzato si sta facendo nel 
mondo ». 

Nel corso del convegno sa; 
ranno quattro i temi da trat­
tare: gU acidi biliari, il can­
cro del colon, il riflusso 
gastroesofageo, l'endoscopia 
diagnostica. Nomi - difficili 
che stanno a indicare settori 
di lavoro nei quali a Terni 
sono stati raggiunti significa­
tivi risultati e che nascondo­
no malattie che sono un vero 
e proprio dramma sociale i 
cui contorni si vanno ' pro­
gressivamente estendendo. Lo 
ha sottolineato il ' professor 
Moggi: «Siamo in presenza 
di malattie la cui frequenza è 
in aumento, come accade per 
il cancro del colon — ha 
spiegato il professor Moggi 
— nello stesso tempo aumen­
tano anche le possibilità di 
trattamento >. 

Aumentano quindi i casi di 
cancro del colon, ma cresce 
anche il numero dei pazienti 
che riescono a salvarsi. Per 
ottenere questo risultato oc­
corre un lavoro di équipe, 
« multidisciplinare », con il 
chirurgo ' che collabora con 
gli altri medici, che hanno 
altre specializzazioni. Ad e-
sempio con lo specialista in 
endoscopia, disciplina che 
consente non soltanto di ve­
dere quali sono i mali che 
affliggono il sistema digeren­
te. ma anche di intervenire. 
L'ospedale di Temi è a buon 
punto. Nel convegno si parle­
rà anche di « potipectomia », 
altro termine incomprensibi­
le. n dottor Fatale fa un ^ 
sempio pratico: «A Terni in 
tre anni — informa — ab­
biamo tolto 350 polipi, alme­
no in trentacmque casi, vale 
a dire il dieci per cento, si 
sarebbero trasformati in 
cancro. Sono altrettante per­
sone che si sono salvate». 

Tra i luminari che saranno 
presenti si possono ricordare 
il professor RH. Belsey di 
Bristol, il dottor AJf. Ho­
fmann di San Diego e poi 
una schiera di italiani, tutti 
meritevoli di essere citati. 

« Speriamo — ha detto Ma­
rio Benvenuti, presidente del­
l'Unità sanitaria locale — che 
vi sia un'alta partecipazione 
dì medici umbri. E' una oc­
casione di grande valore. An­
che noi siamo convinti che 
accorre un discorso di questo 
tipo per la ricerca scientifica. 
In questa maniera l'Universi­
tà fa sentire la sua presenza 
nel territorio, stimola la 
crescita culturale complessi­
va. fa superare ì limiti del 
provincialismo. E' una strada 
da proseguire, per la quale 
impegnare l'insieme deue 
strutture sanitarie». 

L'Umbria 
avrà 

la sua 
stagione 
teatrale 

(nonostante 
il governo) 

PERUGIA - Nonostante a 
governo, la stagione tea­
trale in Umbria si farà. 
0 meglio, come afferma 
Adriano Casasole. presi­
dente regionale della 
AUDAC: «Stiamo appron­
tando tutti gli strumenti 
per far fronte al black­
out della prosa». 

Dopo le notizie allarman­
ti. venute da Roma, sullo 
stato di indebitamento del-
l'ETI. e quindi sul rischio 
di blocco della stagione 
teatrale, l'altro ieri alla 
Regione c'è stata una riu­
nione per far* fronte alla 
situazione. Amministratori 
di tutti i comuni si sono 
incontrati con il presiden­
te dell'AUDAC e l'assesso­
re regionale ai Beni Cul­
turali Roberto Abbondan-, 
za. Ne è scaturita una 
ipotesi di soluzione: la 
AUDAC farà delle «anti­
cipazioni di cassa che ren­
dano possibili l'avvio del­
la stagione a Perugia, a 
Terni e subito dopo, negli 
altri comuni minori. 

Si tratta di un interven­
to tampone, che non può 
certo salvare il teatro. B 
problema va infatti risol­
to alle radici. Gli ammini­
stratori umbri proprio per 
questo hanno elaborato una 
strategia di più lungo pe­
riodo che investe il gover­
no e l'ETI. (lederanno 
nei prossimi giorni un in­
contro con il ministro e si 
presenteranno con due pro­
poste: una leggina che sani 

. la situazione finanziaria 
dell'ETI o un invio di fi­
nanziamenti direttamente 
ai circuiti regionali. Biso­
gna insomma che fi gover­
no. se si vuol salvare tì 
teatro in Umbria, come in 
altre regioni italiane, si 
decida a spendere qualche 
cosa di più in questo set­
tore. 

Anche l'ETI. che ora è 
nell'occhio del ciclone e 
che presenta un deficit di 
più di un miliardo, ha' bi­
sogno di una profonda ri­
forma e prima di ogni altra 
cosa del rinnovo del Con­
siglio di amministrazione. 
Si tratta di interventi di 
fondo, come si vede, gli 
unici m grado di affron­
tare il problema sui serio. 
Frattanto in attesa dei ri­
sultati del colloquio al mi­
nistero. in Umbria si cer­
cherà di fare tutto n pos­
sibile per partire. Questo 
impegno — ha commenta­
to l'assessore Roberto Ab­
bondanza — è un segno 
evidente che l'AUDAC. al 
di là delle facHi polemi­
che. è ormai una realtà. 
La stagione teatrale fono 
inizìerà in tempo, ma qual­
che taglio al calendario di 
iniziative dell'anno passa­
to ci sarà. Ne pagheranno 
le spese e gli incontri tea­
trali > e tutte le iniziative 
dei fuori abbonamento. 

L'AUDAC infatti pur n> 
perendo tutti i soldi à sua 
disposizione, può raggiuo-
gere al massàno la quota 
di 75 mflioni, molto vicina 
a quella spesa negli anal 
passati. Per 1*80 manca pa­
rò una fetta consistente 
dei fondi ETI che ouest'aav 
no darebbe solo 50 mirkni 
anziché i 132 del *79. OR 
amministratori locali • 
l'AUDAC si adopereranm 
comunque anche per ga­
rantire le esperienze dal 
teatro ragazzi. 

I 

g.cp. 

Attivi del PCI 
PERUGIA — Domani si ter 
ranno quattro attivi di Com­
prensorio per discutere rat» 
tuale situazione polUtca • T 
inisativa del PCI. A Todi al­
le ore 31 parteciperà il com­
pagno Mario BartolinL A 
Molano attivo comprensoria-
le alle ore 39,39. partectpcf* 
il compagno Fabio Ciuffi». 
A Bastia alle ore 30J9 atti­
vo eumprensoriale, partecipe­
rà la compagna Alba SOM*-
mocci. A Spoleto alto TIM 
parteciperà II comi ~~ 
trò Conti. 
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